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SORPRESE E IMPREVISTI NELLA PRIMA GIORNATA DI RITORNO, 

Continua la fuga dell'Inter neutre il Milan perde terreno 
evitati pareggi del Napoli a Bergamo, della Fiorentina a Ferrara e della Triestina a Roma - Clamorosa 

vittoria della Lazio contro l'Udinese - Di misura il Palermo e il Torino cedono alla Juve e alla Sampdoria 

FERMENTO 
IN CODA 

Spira aria di fronda, in coda 
alla classifica del campionato di 
calcio: le squaore che occupano 
B>i ultimi, sgraditissimi posti 
non sembrano affatto disposte 
a subire passivamente la supe­
riorità delle u grandi » o pre­
sunte «grandi». Altro ohe par­
tite facili, altro che ((allena­
menti » domenicali per le aspi­
ranti al titolo e alle piazze 
d'onore! Guardate il tabellino 
dei risultati di ieri e ve ne ac­
corgerete. 

Otto giorni fa il fanalino di 
coda era tenuto in tandem oa 
Como Novara: ebbene, che han­
no fatto ieri i lariani e ì nova* 
resi? Gli azzurri di Como sono 
scesi a San Siro, a confronto 
niente meno che con la imbat­
tuta capolista. Sono partiti de­
cisi all'attacco, e dopo pochi 
minuti di gioco un salvataggio 
tutt'alto che ortodosso di Gio-
vannini su Ghiandi ha procura­
to loro un rigore, trasformato 
dal «vecchio» Baldini. Trova­
tasi in svantaggio, l'Inter ha 
dovuto attaccare a fondo, e tut­
tavia alla fine dei primi 45' di 
gioco era riuscita solamente a 
pareggiare; e ha dovuto poi su* 
dere le tradizionali sette cami­
cie per vincere. 

Valorosi ma sfortunati i co­
maschi; altrettanto valorosi ma 
più fortunati i novaresi, che so­
no riusciti nella grande impre­
sa di battere un Milan reduce 
dalla secca vittoria di una set­
timana prima sul l'Atalanta. Il 
vecchio grande Piola ha guidato 
nell'impresa la sua squadra, • 
un altro anziano, Migliali, ha 
concretizzato in reti la superio­
rità offensiva dei sorprendenti 
piemontesi. Il Milan è riuscito 
a segnare solo su rigore. " 

Ma andiamo avanti nei nòstro 
esame dal fondo classifica. La 
Sampdoria, la tanto bistrattata 
Sampdoria, ha rotto la aeri* po­
sitiva del Torino dì Carver. E 
ancora, ecco un Palermo che 
si batte magnificamente in casa 
della Juventus, finisco in svan­
taggio di una rete il primo tem­
po (e una reto segnata su cal­
cio di rigore), non si demora­
lizza, pareggia a metà ripresa e 
infine è battuto solo da uno 
strano tiro di Boniperti a quat­
tro minuti dalla fine. Bravi • 
rosa nero! Pur sconfitti, hanno 
dimostrato di valere più dai po­
sto che occupano in classifica. 

La Fiorentina ha inaugurato 
brillantemente la et gestione 
Bernardini»; i ragazzi di Fulvio 
sono andati a pareggiar* m Fer­
rara, su quel campo cioè che 
una settimana prima era stato 
fatale alla Roma: hanno con­
dotto in vantaggio tutta la ri­
presa e solo a 30 secondi dal 
tarmine Peli icari è riuscito a 
acciuffare il pareggio per la 
Spai. 

Un'altra squadra di coda, la 
Pro Patria, ha infine castigato 
duramente il Bologna che da 
parecchie domeniche non cono­
sceva l'amaro della sconfitta; 
mentre la Triestina è andata a 
pareggiare in casa della favori­
tissima Roma, costringendo i 
giallorossi — in svantaggio por 
2-0 al riposo — ad una affan­
nosa rincorsa per recuperar* il 
terreno perduto. E si noti eh* 
gli alabardati hanno avuto Soe-
rensen seriamente menomato al 
42' del primo tempo. 

Il quadro delle partite di ieri 
si completa con le due bello 
imprese esterne della Lazio • 
del Napoli. A Udine i romani, 
dopo esser rimasti sulla difen­
siva per gran parto dell'incontro 
(al 30' si era ancora sullo 0-0) 
si sono scatenati nell'ultimo 
quarto d'ora, guidati da quel 
giovane Bettolini eh* in ogni 
partita conferma di avere — s* 
non classe eccezionale — certo 
uno spiccatissimo senso del 
goal; ed hanno finito col far* 
polpette della non disprezzabile I 
Udinese, adacquale hanno resti­
tuito lo «scherzo» cT*l girone 
d'andata. 

I l Napoli infine, confermando 
la sua buona forma, è andato a 
pareggiar* sul difficile campo 
di Bergamo: ammirati soprat­
tutto, dei partenopei. Comaschi, 
Viney e Jeppson. 

CARLO GIORNI 

Meritalo pareggio del Napoli 
sul campo dell'Alalanla (1-1) 

Gioco veloce e sbrigativo degli a n u r r i che nella ripresa hanno marcato una netta superiorità 

ATAL.ANTA: Albani; Rota. Ca. 
de I. Bernasconi: Angeleri. Villa; 
Bi ugola. Rasmussen. Testa, Soe-
rensen. Cade II 

NAPOL.. Casari; Comaschi, 
Gram&glia. Viney: Castelli. Gra­
nata: Vitali. Formentin. Jeppson. 
Amadei. Pesaola. 

Arbitro; Liverani di Torino. 
Reti: nel I tempo all'8* Soe-

rensen. al 38' Formentin. 
Spettatori 8 mila. Tempo buo­

no: terreno leggermente ghiac­
ciato. Calci d'angolo 8 a 6 per 
l'Atalanta. 

(Dal nostro inviato speciale) 

BERGAMO, 25. — 11 risulta­
to finale di parità rispecchia 
fedelmente che Atalanla e Na­
poli, sia pure con diverso stile, 
oggi si sono equivalse; meno 
esatta invece ci sembra la 
espressione numerica della par­
tita, perchè senza alcuni grossi 
errori di Vitali al momento di 
concludere, ed altri di alcuni 
giocatori bergamaschi, le reti 
sarebbero potuto essere di più. 

La partita è stata tecnica­
mente interessante: bella se 
vogliamo, ma solo nel primo 
tempo. Nella ripresa la stan­
chezza ha tolto lucidità di idee 
a qua&i tutti gli atleti e sono 
affiorate così ripicche e qual­
che durcvza. però il ritmo di 

Jeppson 

gioco è ìtalo sostenuto fino al 
termine della gara, il cui ri­
sultato è rimasto incerto per 
tutti ì 90 minuti. 

Le due squadre per cercare 
di superarsi, non sono ricorse 
a tattiche astruse e studiate. 
Da ogni parte si è puntato a 
rete decisamente, impiegando 
nelle azioni due o tre elementi 
e con un'alternativa ceh molto 
aveva in comune col contro­
piede di equilibrate partite di 
pallacanestro. 

Più evoluta e armonica, la 
manovra d'attacco del Napoli 
che pure aveva Amadei asso­
lutamente inconsistente. Più 
decisi e caparbi gli • a fondo » 
dell'Atalanta che articolava il 
gioco su Soerensen (a nostro 
giudizio il migliore in campo). 
Il danese assolveva il lavoro 
di spola controllandosi in mo­
do di non spingersi troppo 
avant:- ì ->uoi lanci esatti man­
davano in profondità la palla 
per essere sfruttata da Testa 
e Brucnola. 

Fortunatamente la difesa del 
Napoli era in palla. Comaschi 
come Viney. unendo capacità a 
qualche correttezza facevano 
barr.era. Casari, dopo l'incer­
tezza della prima rete era di­
ventato sicuro negli interventi 
Il veterano Gramaglia. preso 
'.n velocità all'inizio, riusciva a 
controllare Testa. « Rasu », 
fuori fa*e. agevolava il compito 

1 RISULTATI 
e la classifica 

'AtalanU-Napoli . 1-1 
' Inter -Cono 3-1 
•Juventus-Palermo 2-1 
•Novara-Milan 2-1 
'Pro Patria-Bologna 3-t 
'«•ma-Triest ina 2 - i 
'Sampdoria-Tor.no 1-f 
'guai-Fiorentina 1-1 
'Udinese-Lazio t -« 

l e paride i domata 
AUUuta- In ter 
Bologna-Juventus 
Laxro-Xevan-
MUan-Palenno 
TriesHna-Pro Patria 
Fiorentioa-Roma 
Naooli-SamDdOrla 
Como-Spal 
Tvrtoo-Vdiuese 

Inter 
Juventus 
MUan 

Latto 
Bologna 
Napoli 
Triestina 
Ataloate 
Pro Patria 
Udinese 
Tor ta i 
Spai 
Fiorentina 
Sampdoria 
Palermo 
Novara 
Como 

IS 14 4 • 34 1» 32 
18 11 3 4 4? 24 25 
IS 11 2 5 34 19 24 
l t 9 5 4 M 21 23 
I l « 4 5 27 « l 22 
18 9 3 6 29 23 t i 
18 • 4 « 3» 29 2» 
ì t « « f at n 18 
18 5 7 « 29 34 17 
18 C 4 8 31 3* 18 
18 « 4 t 2$ SS M 
l t s s i n s ù 
18 SS 7 17 SI 14 
18 SS 7 14 24 14 
18 3 7 S M 24 11 
18 4 4 l t SI 34 IS 
18 3 « S St S» IS 
IS 3 4 1 1 1 * SI l t 

di Granata, come la posizione 
arretrata di Soerensen, favori­
va un Castelli non ancora in 
perfette condizioni, a trarsi di 
impaccio. 

L'attacco del Napoli aveva un 
compito relativamente più fa­
cile perchè le due ali azzurre 
— più spettacolari che utili — 
trovavano in Rota e Bernasco­
ni non implacabili francobolla-
tori, è vero però che il terzino 
sinistro, col passare dei minuti, 
trovava il felice senso della 
posizione. Formentin lavorava 
molto di pala più che di cesel­
lo. Jeppson si dimostrava un 
fine e pericoloso smistatore di 
palloni più che il risolutore 
deciso, ma purtroppo Amadei 
pareva un osservatore neutrale 
entrato in campo per combina­
zione. 

Questa esposizione tende a 
mettere in evidenza che i con 
trolli diretti fra giocatori av­
versari venivano osservati ri­
gidamente. Chiaro perciò che 
la partita risultasse emozio­
nante per l'alternativa degli 
attacchi che portavano ora l'A­
talanta, ora il Napoli; ma si 
comprende anche che non po­
teva verificarsi uno stabile d i -
minio di nessuna contendente 
né — tanto meno — una su­
periorità stabile di impostazio­
ne tattica. 

La partita mancò cosi di una 
cronaca vera e propria, visse 
di episodi isolati, delle mano 
vre di contropiede. Dopo un 
alternarsi di attacchi e con po­
co ortodossi salvataggi dei di­
fensori su Jeppson e Pesaola 
da una parte, e Brugnola, Cade 
II e Testa dall'altra, giunse 
presto la prime rete 

Albani intervenne su Pesaola 
rimandando la palla al centro 
Rassmuasen fece suo il passag­
gio e col capo deviò al deciso 
Testa appostato al limite del­
l'area di rigore. Immediato col­
petto del centravanti e palla a 
Soerensen. La difesa azzurra 
era stata presa di contropiede 
e perciò il danese, spostato a 
sinistra, lasciava partire un ti­
ro fortissimo che Casari piaz­
zato male non an-estava. 1 a 0 
per l'Atalanta. 

Il Napoli cercava con Jepp 
son di fare breccia e il pareg 
gio al 18' pareva a portata di... 
piede. Vitali servito dal suo 
centrattacco era bravo a libe­
rarsi di Bernasconi, ma malde­
stro nel tiro, fallito da u,~> 
metro. 

Toccava a Cade II imitare 
l'azzurro nell'errore. Infatti 
l'atalantino a tu per tu coti 
Casari non riusciva a girare 
in rete un preciso passaggio ài 
Testa. 

Gioco veloce, di rilanci, .is­
sato sulla velocità. Formentin 
al 22' sbaglia un facile tiro. Vi. 
tali poteva sfruttare una otti­
ma occasione da gol. ma pei 
evitare di fare male ad Albani, 
che aveva perduta la palla, sal­
tava il partiere. Al 25" brivido 
per l'Atalanta: un rimpallo 
metteva la palla sul piede di 
Jeppson e fuori causa Berna­
sconi e Cade II fbuona partita 
quella del centromediano). 
Purtroppo per il Napoli, il gio­
catore — 105 milioni — tiravo 
piano e a lato. 

Forse il Napoli giocherella­
va troppo ed insisteva nei pae­
saggi stretti, ma al 38' dopo d ie 
Pesaola aveva perduta una oc­
casione ottima per segnare, pa­
reggiava. Azione di Pesaola: 
tutti : difensori sorvegiia io 
Jeppson. L'ala sinistra allunga 
in profondità al centrattacco 
controllato dal suo custode Ca­
de II. L'atalantino vedendo 
Rota non tenta d'intercettare 
ma Io svedese urtandolo gli la, 
occasionalmente, toccare la pal­
la che va a Formentin libero. 
La mezz'ala controlla la sfera, 
si gira, e di contropiede batte 
Albani in uscita. 

17 pareggio inasprisco gli 
atalantini e fa pensare ai na­
poletani che la vittoria è pò** 
«bile. Le due squadre cercano 
cosi di superarsi di slancio ed 
hanno inizio le prime scorret­
tezze. 

La ripresa ricalca lo ct£ v .o 
teno e ripicche ancor più de­
cise. Le squadre hanno per­
duto in precisione perchè !a 
stanchezza comincia a farsi 
sentire. AI 20* Casari compie 
una autentica prodezza su tiro 
improvvido e potente di Bru­
gnola. 

Al 24' l'arbitro Liverani (ot­
tima direzione) chiama a rap­
porto i dee capitari » dice 
loro che la prima scorrettezza 
verrà punita con l'espulsione. 
Al 35' Rota commette un invo­
lontario fallo di mani in a^ca, 
ma l'arbitro non rileva il fal­
lo. Pare rhe il Napoli miri al 
risultato di parità e cionono­
stante la gara ribolle dì falli, 
non preteintenzionali, magari. 
forse dipendenti dall'ardore 
agonistico. Ma Rota zoppica. 
Cade e Jeppsson si urtano sen­
za risparmio, e le punizioni 
fioccano. 

In tribuna vi è un accenno 
d! pugilato. Amadei si fa vivo 
eoo qualche pontino ma con 
tu poco, vaia 

attività alle lacune tecniche. 
diversamente da Angeleri che-
si fa notare poco, ma si rende 
molto utile. Crediamo che il 
Napoli erri ad applicare t.ile 
tattica rinunciataria, ha idoe 
migliori la squadra di Monzc-
glio, ma forse l'Atalanta ha 
più « fondo ». 

La partita cala di tono e «=r 
Tion ci fos?e nell'aria In pauia 
di un colpaccio mancino l'in­
teresse sarebbe finito. Al 45' 
ultima emozione con Un inter­
vento di Amadei. Da ?0 metri 
il frascatano batte una puni­
zione: la palla effettua una pa­
rabola alta che si esaurisce a 
candela a pochi centimetri dal­
la traversa di Albani. Il peri­
colo è passato. L'arbitro fischin 
fine, i giocatori avversari. n -
trovata, la calma si abbraccia­
no. I tifosi napoletani dopr 
aver fatto trottare all'inizio 
della gara il solito a s ine l i 
impaludato di bianco-azzurro si 
sbizzariscono le .solito lancio 
delle rumorose castagnole: Ata­
lantini e napoletani %ono con­
tenti del risultato. 

GIORGIO ASTORRI 

Schweuifmt - Miei ili 0-0; No-
nmbergft - Ba>em Monaci) 4-1. 

Clasfelnca: Eintiacht Franco­
forte punti 27; Muehlburg 25; 
Schueinfutr 24. 

I risultati dèi campionato 
tedesco di calcio 

BONN. 23. — Ecco 1 risultati 
delle partite disputatesi oggi 
nel quadro del campionato di 
calcio di prima divisione della 
Germania Occidentale: 

Germania Settentrionale: S. V. 
Brema - S . V. Amburgo 1-4; Bre-
merbaven-Klel l- l; Arminla 
Hannover Alton 1-3; S. T. Pau-
ii Amburgo - Hannover 96 1-3; 
Eirnsbuettel Amburgo-V. F. L. 
Osnabrueck 3-1; Eintracht Osna-
brueck - Werder Brema 1-1: Get-
tingen - Concordia Amburgo 3-1; 
Luebedc Harburg 1-2. 

Classifica: Kiel punti 28. Wer­
der Brema 26. Amburgo Sport-
verein 25. 

Germania Occidentale: Aa-
chen- Colonia 3-2; Duessolforf-
Dortmund 2-3; Rot Weiss Essen-
Erkensciittick 90; sodingen* 
Scbale 4-4 ; Katernberg - Meide-
nch 2-2; Horst Emscher - Muen-
ster 1-3; Dellbrueck - Leverku-
seti 6-1; Gladbach-Schwar-j 
Weiss Essen 24. 

Classifica: Colonia punti 30. 
Dortmund 29. Rot Weiss Es­
sen 25 

Germania Meridionale: Ein­
tracht Francoforte . Augsburg 
1-3; Mannheim - Waldho. l - l ; 
Muehlburg - F. S. V. Francofor-
te 1-1; Offenbach - Ulm 1-1; 860 
Monaco - 4 Klckers 4-1 ; V. F. B. 
Stoccarda - Aschaffenburg 4-0; 

l a scheda Totocalcio 
Atalanta-Napoti 
Inter-Como 
Juventus-Palermo 
Movara-Milan 
Pro Patria-Bologna 
Roma-Tri**ti n» 
Sampdoria-Torino 
8pa I-Fior* mina 
Udine** 1 atio 
Catania-Treviso 
utodena-Lognano 
Vioenta Canova 
Lece*-Alesaan dr ia 

(1-1) 
(3-1) 
(2-1) 
(2-D 
(3-1) 
(2-2) 
(1-0) 
(1-1) 
(0-4) 
O-O) 
(0-1) 
(2-1) 
(0-0) 

La Direziono d*l Totoealc 
informa oh* il Mo 

X 

1 
1 
1 
1 
X 

1 
X 

2 
1 
2 
1 
X 

'io 
n te-premi 

di quoata setti man a e 
U 4393891778. 

di 

CICLISMO 

Medaglie d'oro a Milano 
a Bartali e Maspes 

MILANO. 25. — La società 
ciclistica Excelsioi dì Milano 
ha festeggiato oggi il proprio 
socio Antonio Maspes, campio­
ne italiano velocità professio­
nisti, e Gino Bartali, campione 
italiano professionisti su stra­
da, ai quali è stata consegnata 
una medaglia d'oro. 

PUGILATO 

Hairabedian batte Yvel 
per abbandono alla 6. ripresa 

ISTAMBUL. 25. — 11 campio­
ne francese dei pe î medio-massi­
mi Jacques Hairabedian ha bat­
tuto ieri sera a Istanbul Albert 
Y\el, ex campione francese ed 
auropeo della categoria, per ab­
bandono alla sesta ripresa 

> \ ' j - , >
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JUVENTUS - PALERMO 2-1: Berlocchi salva la sua rete lanciandosi audacemente sui piedi di Muccinelli (tclefoto) 

MU9 DIFFÌCILE DEL, PREVMSTO PER i CAMIPMOXM 

Coraggiosa e sfortunata difesa 
del Palermo contro la Jave (2-1) 
A V dalli* fine Boniperti ha colto quella vittoria nella quale nessuno piti sperava 

JUVENTUS: Cavalli. BertucceL 
lt. Manente; Corradi. Mari. Pic­
cinini; Muccinelli. Boniperti. Vi-
volo, J. Hansen. Fraest. 

PALERMO: Bertocchi. Giaroli. 
Marchetti; Boldi, Gimona; Tode-
schini; Di Maso, De Grandi. Mar. 
tegani, Cecconi. Sukru. 

.Arbitro: Piemonte di Monfal-
cone. 

Reti; ne! primo tempo al 39' 
Mari su rigore; nella ripresa al 
24' De Grandi, al 41* Boniperti. 

A'otc: temperatura fredda, ter­
reno gelato. Al 15' della ripresa 
Ceccont in uno scontro con John 
Hansen s'infortunava e doveva 
uscire dal campo per rientrare 
al 22'. 

(Dal nostro corrispondente) 

TORINO. 25. — Date uno 
sguardo, sopra, alla forma­
zione, e vedrete la novità di 
oggi nella Juve: Mari cen-
tromediano e Vivoli mezzo 
destro. Stupore fra lo scarso 
pubblico all'annuncio dell'al­
toparlante e qualche fischio 
all'ingresso delle due squa­
dre. Diretti, naturalmente, 
alla Juve. 

Ma sibili, se possiamo chia­
marli così, piuttosto benevo­
li. come di avvertimento. 
« Giocate bene, altrimenti... » 
e, invece, i bianconeri hanno 
giocato in modo tale che alla 
fine dei novanta minuti i fi­
schi erano diventati un su­

bisso lacerante. Hanno vinto 
gli ospitanti con la maglia 
fregiata dello scudetto per 
due a uno, ma uno di questi 
punti era un rigore su fallo 
di mano involontario e l'al­
tro un goal più o meno for­
tunoso. 

La Juve, non mancia, non 
c*è verso. Qualcosa inceppa il 
suo meccanismo e a tratti 
quest'oggi i passaggi sba­
gliati, gli errori marchiani, 
gli interventi in ritardo, i 
tiri alle stelle o fuori, han­
no assunto un ritmo deso­
lante. Sbiadita l'opera dei 
difensori, senza mordente 
quella degli avanti dove sol­
tanto John Hansen nei pri­
mo tempo e Praest, a spraz­
zi, hanno data a vedere qual­
cosa di decente. 

A parte il morale nei cal­
cagni, cosa comprensibile e 
anche giustificabile, negli 
uomini che formano l'undici 
si nota purtroppo ora anche 
un regresso notevole dì con­
dizione tecnica e fisica. Per­
sino Corradi non si ritrova, 
anche Vivolo deve stringere 
i denti e partire a testa bas­
sa per prodursi in qualche 
serpentina. Tutta la compa­
gine è come svuotata, priva 
di ritmo, di continuità. Un 
tempo c'erano telle zone di 

riposo, delle pause nella co 
struzione, ma erano volute. 
Adesso no. La spinta in avan 
ti non è conseguenza dcll'ar 
gine difensivo che rimanda, 
ma una ricerrca affannosa di 
arrivare in qualche modo 
nell'area avversaria e, una 
volta giunti, la permanenza è 
quanto mai precaria. Le a 
zioni non si dipanano su un 
tema lavorato, voluto ed e s e ­
guito, ma sono sempre frut­
to di improvvisazioni o di 
coincidenze. Pare che gli a-
vanti juventini giochino di 
contropiede in cinque. Di 
conseguenza, il risolvente è 
sempre affidato più alla for­
tuna dell'attimo che ad una 
conseguenza logica, in un l o ­
gico finale d'azione. 

La Juventus di un tempo 
è coperta da una patina die­
tro la quale soltanto a tratti, 
si intrawede l'ossatura tanto 
ammirata, l ' insieme fuso e 
costruttivo. E' un pugilatore 
di classe che combaite groggy 
con la mente annebbiata, i 
riflessi sfasati. Bisogna pen­
sare che i suoi uomini siano 
stanchi, ma è un po' troppo 
presto. Sono stanchi allora, 
perchè non più allenati in 
modo giusto. Ora più che 
mai, ora che la tensione per 
conservare lo scudetto non 

Spai - Fiorentina l a i 
(contiuuac «alla I. parta*) 

gnini, appare subito tempe­
stivo e preciso. 

AW8' una punizione battu­
ta da Pelliccari a tre quarti 
di campo manda la palla a 
sibilare alla confluenza dei 
pali, sulla sinistra di capitan 
Costagliola. Appena il tempo 
di prenderne nota ed ecco che 
la Fiorentina sciupa mala­
mente un'ottima occasione; il 
pericoloso Lucenfini scarta 
Degli Innocenti e traversa al 
centro, Ekner, che riceve il 
passaggio, è appostato ad una 
decina di metri da Bugatti 
ma non trova di meglio che 
allungare la palla al por t iere 
con un tiro fiacco. 

Il gioco si mantiene rapido 
e alterno, poi s isposta nella 
metà campo spallina. Maria­
ni al 17' calcia a lato, ma 
un minuto dopo vuol farsi 
perdonare l'errore e fugge 
velocemente in cont ropiede; 
B e r n a r d i n ricupera e riesce a 
salvare. 

Le lacune della Spai cornili 
ciano intanto a manifestarsi; 
la velocità imposta al gioco 
dai viola mette in difficolti 
Bìzzotto che troppo spesto si 
trova tagliato fuori dalle a 
zioni offensive della Fioren­
tina; Bennifce appare lento ed 
affaticato; lo stesso Castoldi, 
che ha l'abitudine di giocare 
svila sinistra, si sposta s o -

« Bterotto a 

quale non sembra in ottima|coiota ma Ghersetich conclu-
giornata. \de con un tiro fiacco che fi-

La Fiorentina continua a r.isce fra le braccia di Bugat-
premere, ma solo al 25' si 
renderà pericolosa, quando 
Bugatti deve tuffarsi corag­
giosamente fra i piedi di Bel-
trandi che sta calciando a re­
te. Al 27' la Spai si affaccia 
in area viola, Colombi tra­
versa a eBnnike ma il danese 
colpisce male la palla che at­
traversa lo specchio della 
porta e finisce a Magli il 
quale la mette definitivamen­
te in calcio d'angolo. Si ri­
prende con un lancio di Co­
lombi a Fontanesi il quale 
viene sgambettato sul limite 
dell'area: la cnoseguente pu­
nizione rimane senza esilo al­
cuno. 

Al 38' Colombi indir te la di 
testa all'incrocio dei pali e 
Costagliola para con tranquil­
lità. Bennike, malgrado un 
breve ritorno di fiamma, è 
stanco e bisognoso di riposo 
e Colombi si perde nel tenta 
t i r o di lavorare in copertura 
per dare man forte ai latera­
li, per cui si ha l'impressione 
che ti trio avanzato — peral­
tro al le prese ocn gli ottimi 
Magnivi e Cercato e con Ma­
gli che aumenta gradatamen­
te — avverta troppo la man­
canza di capaci suggeritori e 
coordinatori. 

Secondo tempo. Possiamo 
dire che nulla sostanzialmen­
te cambia. AWinizio Mariani 

ti. Poco dopo Chiappella ri­
ceve addosso una pallonata 
da Bennike ed esce per u n 
paio di minuti; quindi al 9' 

viola passano in vantaggio. 
Mariani a metà campo bat­

te Bìzzotto e lancia lungo e 
perfetto a Lucentini. Questi 
fugge veloce verso la linea di 
fondo, converge verso i l cen ­
t ro . supera Degli Innocenti e, 
mentre Bernardin gli si fa 
incontro, tocca preciso a 
Ghersetich: il centro attacco 
attende che la palla tocchi 
terra e qu indi la colpisce con 
precisione e potenza mandan 
dola ad insaccarsi sotto la 
tracersa. Un goal veramente 
bello e nulla da fare per Bu­
gatti 

Ixi Spai tenta di reagire e 
si butta decisamente al con 
trattacco, ma la volontà e il 
cuore dei suoi giocatori non 
migliora di molto il suo ren­
dimento complessivo. I vio­
la corrono infaticabilmente e 
vincono quasi sempre i duelli 
sull'anticipo. Cercato, Magni 
ni e Magli rompono con ener­
gia le azioni portate dagli at­
taccanti spettini. Al 23' Costa­
gliola s i salva per un soffio 
su calcio d'angolo. Nella mi­
schia Viciani colpisce Pelli-
cari con un calcio e ne riceve 
immediatamente in cambio «n gozzi di Bernardini meritava 

*M palle pert-rpuvna. n\ «ita, jfortu*«ts-ttK4 la vitutrte-, 

mente il brutto episodio ri­
marrà isolato. 

La Fiorentina comprende 
che può vincere e cerca di 
perder tempo. Pericolo per 
Costagliola al 27, ma a con­
clusione della mischia la pal­
la batte sull'esterno della re­
te e termina a fondo campo. 
Alla mezz'ora Lucent in i ten­
ta di ripetere l'azione che die­
de il goal alla Fiorentina, ma 
questa volta Bernardin è 
pronto ad intercettare e li­
bera. 

oPco dopo, è invece Bugat 
ti che deve tuffarsi per para­
re una palla pericolosa indi 
rizzata a rete da Mariani; 
quindi la Spai ritoma all'at­
tacco. Un corner a suo favore 
non ha esito. Poi al 43* Co­
lombi manda a Iato. 

Gli spettatori consultano 
febbrilmente gli orologi men 
tre i « supporter » piola agi­
tano festosamente le loro 
bandiere e danno fiato alle 
trombette. La Spai sembra 
inevitabilmente sconfitta e 
già la gente ha incominciato 
a sfollare quando il «vecchio» 
PeUicari mette a aegmo U goal 
del pareggio. Gli spalimi c e -
prioieggismo, esultano per i l 
goal al anale forse nemmeno 
essi credevano più, mentre 
la costernazione appare sul 
volto dei viola. Peccato! I ra 

c'è quasi più, ora la Juve 
deve dare lezioni! di bel g io­
co, nessuno vuol incrudelire 
su di essa perchè non è più 
all'altezza di vincere i l cam­
pionato, ma nessuno le per­
donerà la rassegnazione, la 
indifferenza, l'abulia. Indegne 
dei suoi gloriosi colori. 

* * * 
La cronaca è povera. Irri­

tante a tratti. La si può sun­
teggiare senza rincrescimento 
di sorta. 

Ne i primi minuti è Praest 
che dà il tono all'attacco to ­
rinese, scendendo dal suo 
lato, facendo finte su finte 
sulla destra e sorprendendo 
sempre i difensori col pas­
settino laterale, ma il tra­
versone al centro che segue 
trova sempre un ostacolo o 
in Bertocchi, o in un difen­
sore, oppure nella lentezza 
(purtroppo) dei compagni a 
balzare sulla palla buona in ­
tuendo l'azione. 

John si produce in alcuni 
virtuosismi di eccellente fat­
tura, ma che restano sempre, 
ogni volta, fine a so stessi. 
Bertuccelli rivela la tenden­
za al passaggio al proprio 
portiere anche quando è r i ­
schioso farlo. Cosicché in 
questa prima parte per due 
volte Sukru, per un soffio, 
non giunge a fare il colpac­
cio infilandosi fra Bertuccel­
li e Cavalli. 

Sino al 22' tiene Praest la 
bacchetta direttoriale con in ­
sistenza nel motivo, ma s e m ­
pre portandolo a buon fine 
soltanto per quanto lo r i ­
guarda personalmente. Scen­
de e crossa con un bel tra­
versone, ma Muccinelli è in 
pessima giornata. Berlocchi, 
il portiere del Palermo, in 
ottime condizioni. 

Boniperti scorrazza senza 
idee. John arretrato con bel­
la tenacia dà il v ia ai m o ­
tivi offensivi che sempre pe­
rò si arenano prima del tiro 
in porta. Vivolo è spaesato 
alla mezz'ala. Non è proprio 
il suo posto, checché ne dica 
lui. 

Dopo un po', la partita per 
quanto riguarda livello tec­
nico e costruttivo, può con 
siderars; finita e fallita in 
pieno. La Juve segna su ri­
gore e si cade successivamen­
te ancora di più in un gri­
giore esasperante. 

Siamo al 39' Marchetti in 
area cade e mette una mano 
sul pallone. Un fallo invo­
lontario grosso come la pira­
mide di Cleofe. L'arbitro fi­
schia e indica il rigore. Mari 
prende lo slancio, si contorge 
tutto (finta), tira. Bertocchi 
fulmìneo para, ma s i lascia 
sfuggire la palla che batte 
sul montante e ritorna. Que­
sta volta Mari, senza tante 
complicazioni, tocca e la 
mette dentro. 

Da questo momento sino 
al pareggio, il pubblico, scar­
so a dire il vero, assisterà 
ad un susseguirsi di banalità 
tecniche, 4k «tortezze, d i er 

mani d i certo 

giustificate dai palermitani e . 
dal loro gioco, ma proprio' 
della Juve che è giù. I l pi fb- , 
blico la becca, peggiorando 
lo stato d'animo generale. 

Al 15' Cecconi è a terra" 
dopo uno scontro fortuito con 
John. Zoppicherà per tutto il 
resto della partita. A l 19' 
John a pochi metri manda i n 
alto. A l 23* Todeschini i m ­
pegna di testa Cavalli. A l 24* 
il Palermo pareggia. 

Calcio di punizione da tre 
quarti di campo. Tira Giaro- . 
li. Una saetta a mezza altez-* 
za nel gruppo davanti alla 
porta juventina. Sbuca la t e ­
sta di De Grandi. Cavalli s i 
gira a raccogliere in rete. Ed 
è presto sera, come dicono i 
poeti crepuscolari. S i assiste 
ad un campionario di brutto 
gioco da irritare qualsiasi 
persona anche dotata di n e r -

I CANNONIERI 
14. reti: John Hansen. 
13 reti: Vivolo. 
12 reti: Galli, Nordahl, 

smusse-). 
11 reti: Bocci. 
10 reti: Bertoloni. 
9 reti: Jeppson, 

Nyers. 
8 reti: Burini. 
7 reti: Bettolini, Pandolfini, 

Seca. 
6 reti: P r a e s t , Soerensen 

(Tr. ) , Vitali. 
5 reti: Amadei, Boscolo, Ca­

de I I , Carapelle**, Cieea-
relli, Curti, Hot lì n e i-ar-
sen, Mann ucci, Mariani, 
Mike, Moro (Ud.), Piola, 
Savioni, Sentimenti I I I , 
Skosclund. 

4 reti: Antoniotti, Armano, 
Bassetto, Bronee, Cavax-
tut i , Cerve!lati, Darin, D* 
Vito, Frignani, Ghersetich, 
Liedholm, M . r t t t . n i , 
Mazx*. 

L o r i n t i , 

vi saldi e di dolcissimo tem­
peramento. John e Praest 
sono spariti, letteralmente. 
Vivolo soltanto, a tratti bre­
vissimi, si ricorda di essere 
un centroattacco e cerca in ­
vano di filtrare, Muccinelli è 
nullo. 

Boniperti al 41' segna con 
un tiro spettacolare, uno di 
quei rari tiri che riescono a 
diventare gol una volta su 
mille. 

Dal fondo, quasi al corner. 
tira in porta, alto, spiovente. 
Bertocchi invece di avanzare 
e saltare, si tira indietro e 
cerca di colpire con il pugno 
per mettere in angolo. F a l l i ­
sce e la Juve vince così s t e n ­
tatamente per 2 a 1. 

Che dire del Palermo? Lui 
squadra rosanero non h a 
molto impressionato, v ome 
consistenza di gioco, ma h a 
messo in luce una buona d o ­
se dì vitalità e di energia. 
Sotto la guida di VargUen 
c'è da augurarsi che essa r ie ­
sca ad abbandonare l'attuala 
posizione in classifica che mal 
l e s i addice. 

« I G U O 
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